
I
l New York Times giorni fa ha de-
scritto il malessere degli italiani in
questofine2007. Inmodoaccura-
toecrudele: il70%dei ragazziche
vive ancora a casa dei genitori, la
sofferenza delle piccole e medie
imprese, la popolazione che in-
vecchia, internet ai livelli più bas-
si inEuropa.Adesserecattivi sipo-
trebbe rispondere che è più facile
osservare il disagio degli altri che
denunciareilproprio.Prendendo-
la invece con filosofia è più profi-
cuopensarecheilmalessereosser-
vato dagli americani in Italia sia
solo un modo di reagire alla pro-
pria, nazionale, constatazione di
disagio.Facciamoanchenoi,dun-
que un viaggio nelle celebrazioni
statunitensi per il nuovo anno,
cercandodi capire se è la speranza
o, al contrario, la rassegnazione e
la paura a dominare i pensieri de-
gli americani per il 2008.
Washington
Qui il capodanno sarà caratteriz-
zato dall’incertezza, politica ed
economica. Il presidente Bush è
sull’uscio della Casa Bianca con le
valige pronte. Con le elezioni del
prossimo novembre lascerà le

chiavi dello Studio Ovale a qual-
cuno che, chiunque sia, repubbli-
cano o democratico, non potrà
che fare meglio. E avrà un bel da
farequestonuovoinquilino.Lefa-
miglie americane sono sempre
piùpovere. «C’è un divario - fa sa-
pere Jared Bernstein dell’Econo-
micPolicy Institute - fra lacrescita
economica e il tenore di vita delle
famiglie, soprattutto fra le fasce
deboli,nerie ispanici».Nonostan-
te il sistema basato sui consumi
siaancoralacolonnaportantedel-
l’economia americana, quest’an-
no i commercianti hanno lamen-
tato una flessione nella corsa agli
acquisti natalizi. «Le famiglie so-
no sempre più indebitate - dice
Bernstein - il sistema delle carte di
creditosta forseaiutando l’econo-
miamaè un cerottinosu una feri-
ta profonda.Quel sistemasta por-
tandotroppepersonesull’orlodel-
la bancarotta». Nel film Wath
would Jesus , il documentarista

Rob VanAlkemade denuncia, in-
sieme alle distorsioni «morali»
della sempre più frenetica corsa
agli acquisti natalizi, questo siste-
ma economico fondato sulla ca-
pacità di indebitarsi delle famiglie
americane: nel documentario
una bionda signora mostra una
scatola da scarpe piena di carte di
credito. Negli Stati Uniti tutti rila-

sciano carte di credito: oltre alle
banchelo fannoigrandimagazzi-
ni, i centri commerciali, le stazio-
nidi servizio.La biondasignora le
richiedeva, le usava fino al limite,
e poi le riponeva nella scatola. Ri-
sultato: bancarotta per l’intera fa-
miglia.
Pentagono
A proposito di economia, cercan-

do di analizzare le vere ragioni
che hanno portato l’amministra-
zione Bush alla guerra in Iraq in
molti hanno ipotizzato ragioni
economiche.La guerra comefon-
te di ricchezza, come sistema pro-
pulsivo per l’industria delle armi,
ad esempio. Forse poteva essere
così se la guerra in Iraq, giusta o
sbagliata non importa, fosse stata

quel veloce successo ipotizzato
agli inizi, nell’ormai lontano
2003. Ora, dopo quattro anni, le
cose stanno diversamente. Lo
scorso 5 dicembre il Pentagono
haannunciatocheseCasaBianca
e Congresso degli Stati Uniti non
raggiungeranno un accordo in
merito ai prossimi fondi da stan-
ziare per la guerra in Iraq, cento-

mila impiegati federalialPentago-
no ed altri centomila lavoratori
dell’indotto saranno lasciati a ca-
sa per mancanza di soldi. Sarà
dunque un capodanno triste non
solo per i tanti soldati in Iraq, co-
stretti a rischiare la vita per una
causa che ormai la maggior parte
degliamericanivedonocomesba-
gliata, ma anche per chi, nella
guerra aveva trovato una fonte di
lavoro.
New York
«A tutte le nostre truppe lontane:
vi auguro un pacifico e veloce ri-
torno a casa». Firmato: Bill. È que-
sto uno dei messaggi che scorro-
no su uno dei tanti cartelloni lu-
minosi di Times Square, dallo
scorso venerdì. Attraverso il sito
www.operationnewyearseve.org,
gli americani possono infatti
mandare messaggi d’auguri alle
truppein Iraq.«Èunmodoperes-
sere vicini ai nostri ragazzi» dice
Rob MacMillan, ideatore dell’ini-
ziativa. Il capodanno a New York
sarà tra l’altro l’occasione per fe-
steggiare i cent’anni della Grande
Mela.Lofaràconiugandotradizio-
ne e ecologia. «The ball drop-
ping» il grande pallone luminoso
che ogni anno illumina Times
Square, fulcro dei festeggiamenti
della città, che contiene 9576 led
luminosi,e672triangolidicristal-
lo, grazie ad una nuova tecnolo-
gia rispettosa dell’ambiente, con-
sumeràl’energiadi soli10tostapa-
ne fa sapere Tim Tompkins, presi-
dente della Times Square Alliance
che ogni anno organizza l’even-
to.Unagoccianelmarediunana-
zione che è fra le più inquinanti
del mondo, ma meglio che nien-
te. Un milione di persone si river-
serà nella famosa piazza
newyorkese, nella notte di Capo-
danno.

Los Angeles
Qui il clima festaiolo sarà sottoto-
noperunaragioneinpiù.Loscio-
pero degli sceneggiatori sta met-
tendo in crisi l’economia della se-
conda città degli Stati Uniti. La
vertenza che è in corso da quasi
due mesi ha portato alla sospen-
sione di molti programmi e serial
tv ed anche la produzione cine-

matografica sta iniziando a subir-
ne gli effetti. Variety ha stimato
chedal 10 novembre,primo gior-
no di sciopero, sono andati in fu-
mo 151 milioni di dollari. Chi sta
peggioperò,nonsonocerto ipro-
duttori,gli scrittoriogli attori,ma
la numerosissima categoria del-
l’indotto del cinema, la più debo-
le. Le sarte, i cameraman, i tecnici
delle luci, i truccatori, i fioristi, i ri-
storatori,gli impiegatidelle lavan-
derie. Molte persone sono state li-
cenziate e le prospettive sono tut-
t’altro che rosee. Pochi giorni fa i
lavoratori dell’indotto hanno
marciato in corteo per le strade di
Hollywoodper chiedere la ripresa
delle trattative. «Sono la moglie
di un cameraman che è appena
statolicenziato -hadetto, fra le la-
crimeunadonna incorteo -. Loro
stannodiscutendodi ipotesiemi-
lionididollari,quandonoiabbia-
mo già perso il lavoro da poche
migliaia di dollari al mese».

Le compagne e i compagni di
Albano si stringono alla fami-
glia Porretta per l’improvvisa
scomparsa del caro

ATTILIO

Storica figura politica e Profes-
sionale, ha ricoperto il ruolo di
segretario politico del Pci e, co-
me professionista, ha collabo-
rato con gli enti locali per dise-
gnare e impostare una nuova
idea di Città. Ne sentiremo la
mancanza per la sua lungimi-
rante analisi politica e per la pa-
catezza con la quale era solito
esprimere la forza delle sue
idee.
La camera ardente sarà allesti-
ta alle ore 11,00 presso la sede
del circolo E. Berlinguer, P.zza
Salvatore Fagiolo, 8.
Le esequie si svolgeranno alle
ore 15.00.

Fabio Ferrari ricorda con gran-
de affetto

RICCARDO MANCINI

Roma, 31 dicembre 2007

«Vivete in noi»

PIERA, ALESSANDRO E
GIOVANNI FERRARI

Le vostre sorelle Adele, Maria
con Marzia, Nadia, Rosalba,
Fabrizio, Valentina.
Cremona, 31 dicembre 2007

Nell’8˚ Anniversario della mor-
te di

LIBERO SERVISI

lo ricordano Paola, Sandra, Vit-
torio, Daniela, Luca.
Bologna, 31 dicembre 2007

L
utto nel mondo della liri-
ca. È morto in seguito a un
infartonellasuacasadiPie-

rantonio, in Umbria, il tenore
Lajos Kzoma, nato il 2 settembre
1938 nel villaggio di Lepsèny, in
Ungheria. Kzoma aveva condot-
toi suoistudimusicalipresso l’ac-
cademia Franz Liszt di Budapest
e si era perfezionato nel reperto-
rio operistico italiano grazie a Ti-
to Schipa. Divenne solista presso
il teatro dell’opera di Budapest
nel 1960 e debuttò nel Macbeth,
direttodaLambertoGardelli,nel
ruolo di Malcolm, e nel Pellèas et
Mèlisande di Debussy, diretto da
Jànos Ferencsik. Si trasferì in Ita-
lia nel 1964 dove continuò gli
studisotto laguidadiGiorgioFa-
varetto e di Gennaro D’Angelo.
Kozma fu scoperto da Francesco
Siciliani: il suoOrfeodiMontever-
di, diretto da Nicolaus Harnon-
court, è tuttora considerato un
classico.HacantatoallaScalanel-
l’EdipoRediStravinskysotto ladi-
rezione di Claudio Abbado, ma

anche in tutta Italia: all’Opera di
Roma, alla Fenice, al Petruzzelli,
al San Carlo e in molti teatri in-
ternazionali, tracui l’OperadiPa-
rigi, il Covent Garden di Londra,
a Berlino, Monaco, Vienna,
Washington e Philadelphia. Ai
vertici della carriera, negli anni
70-80, era interprete poliedrico:
il suorepertorio,andavadaMon-
teverdi a Zafred. Tra i direttori
con cui ha lavorato spiccano Ab-
bado, Muti, Maazel, Giulini,
Prètre, Ozawa, Schippers, Maag,
Gavazzeni, Delman, Inbal, Har-
noncourt, Sawallisch, Chailly. Si
ritirò nel 1982 per dedicarsi al-
l’agricoltura e all’insegnamento
nellasuacasadiPierantonio,vici-
noUmbertide, cheamava inten-
samente. Fece un ritorno clamo-
roso nel 1993 al Regio di Parma
nel Boris Godunov di Mussorgskij
al fianco di Ruggero Raimondi.
Negli ultimi anni stava lavoran-
do a un’ambiziosa sintesi di filo-
sofia orientalee tecniche respira-
torie applicate al canto.
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Se n’è andato Orfeo
I

l regista e sceneggiatore Jerzy
Kawalerowicz,unodei fonda-
tori della «Scuola polacca del

cinema», è morto a Varsavia all'
età di 85 anni. L'annuncio della
scomparsa, causata da un'emor-
ragia cerebrale, è stato dato dall'
Associazione dei cineasti polac-
chi,dicuiera ilpresidenteonora-
rio.Nel1965conquistòlanomi-
nationall'Oscar per Il faraoneco-
me miglior film straniero; nel
1959 ottenne il premio speciale
con Il trenodellanotteallaMostra
del Cinema di Venezia e nel
1961 Madre Giovanna degli Ange-
li vinse il premio speciale della
giuriadelFestivaldiCannes.Nel
1978 fu ricompensato con l'Or-
so d'argento alla carriera al Festi-
val di Berlino. Nato nel 1922 a
Gwozdziec (oggi in Ucraina),
Kawalerowiczinterrompegli stu-
di a causa della guerra; partecipa
attivamente alla resistenza anti-
nazista e si impegna nei lavori
più disparati, dal posatore di bi-
nari al carpentiere. Nel 1946 si

diploma al corso di formazione
cinematografica fondato da An-
ton Bohdziewicz e nel 1948 si
laurea in pittura e storia dell'arte
all'Accademia di Cracovia. Ini-
zia la sua carriera nel cinema co-
me assistente alla regia per
Buczkowski, Jakubowska, Urba-
nowiczeZeman.Nel1951gira il
primo film, Gromada (firmato
con Kazimierz Sumerski), a cui
fanno seguito Celuloza (1953) e
il sequel Sotto la stella frigia
(1954). Dal 1955 al 1968 e poi
dal 1972 è il direttore artistico
del gruppo di produzione «Ka-
dr» che, soprattutto grazie al suo
interessamento, diventa il pun-
to d'incontro principale per la
nuova generazione di registi: so-
noquestigliannipiù intensidel-
la vita artistica di Kawalerowicz
che, assieme a Wajda e Munk, è
considerato uno dei rappresen-
tantipiù importantidella«Scuo-
la polacca». Nel 1972 gira un
filminItalia,Maddalena, conl'at-
trice Lisa Gastoni.

LUTTI/2 È morto il decano del cinema polacco

Addio Kawalerowicz
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MODE Party a pagamento
con le starlette

Hollywood
È qui la festa?
Con Paris Hilton

IN SCENA

Capodanno Usa, lo sciopero che verrà

Artisti e maestranze in sciopero che hanno sfilato per le vie di Hollywood, lo scorso novembre Foto di Reed Saxon/Ap

C
he lo sciopero degli sce-
neggiatori non sia un
grosso problema per gli

attori che, in periodi di magra,
possonocontare su abbondan-
ti gruzzoli precedentemente
accantonati è un dato di fatto.
Che riescano loro a trovare al-
tre fonti di guadagno è un al-
tro dato di fatto. Le cronache
del resto parlano di sport in-
vernali per divi ed autori famo-
si. Mentre, come già racconta-
to qui accanto, sono le mae-
stranze del cinema a pagare le
vere e pesanti conseguenze
dello sciopero. Ma tant’è.
L’ultima moda a Hollywood è
la festa a pagamento. Non che
si debba pagare per entrare ad
un party (quello succede ma
solo ai comuni mortali), per fe-
sta a pagamento si intende il
pagamento della starlette di
turno per partecipare alla festa
e così fare pubblicità al locale
che la ospita. Paris Hilton ad
esempio, appurato che il non-

no, viste le sue intemperanze,
ha deciso di diseredarla, non
si è persa d’animo ed ha trova-
to nuove fonti di reddito. Il
club Lax, uno dei più alla mo-
da di Los Angeles, la pagherà
500 mila dollari solo perché
lei, la notte dell’ultimo dell’an-
no si faccia vedere davanti al
locale. L’ex bagnina di Baywa-
tch, Pamelona Anderson inve-
ce guadagnerà centomila dol-
lari per passare il capodanno
al Pure di Las Vegas, diventata
sua città adottiva da quando,
un paio di mesi fa, dopo un fi-
danzamento durato ore, ha
sposato il giocatore di poker
Rick Salomon (avvisiamo per
dovere di cronaca che il matri-
monio, è già finito). Lo scorso
anno, lo stesso locale della cit-
tà del peccato aveva pagato
Britney Spears 350mila dollari
per fare lo stesso tipo dipubbli-
cità ma ora le azioni di Britney
sono in caduta libera e i re-
cord di velocità matrimoniale
di Pamela sembrano essere
una migliore e più economica
fonte di pubblicità.
Chi è da biasimare maggior-
mente? Le star che si vendono
per «poche» centinaia di mi-
gliaia di dollari o chi è dispo-
sto a pagare centinaia di dolla-
ri per entrare in un locale che
annovera fra gli avventori i
venduti di turno?
 f.g.

■ di Francesca Gentile
/ Los Angeles
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151 milioni di
dollari
in fumo per lo
sciopero degli
sceneggiatori
secondo Variety
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manifestazioni
di protesta
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